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TORNATA DEL 12 SETTEMBRE

Osservo nullameno che l'oggetto sul quale cade la conte-
stazione appartiene piuttosto aï dicastero dei lavori pubblici;
laonde il Ministero dell'interno trasmetterà cotesto spoglio
al dicastero suaccennato, affinchè vi si provveda. Del resto,
dal mio canto trovo anch'io eonvenientissimo che si trasmet-
tano quelle domande alla Camera, unitamente alle osser-
vazioni desunte dalle varie pratiche in corso sovra tale og-
getto.

JACQUIER-CHATRIER. J'entre parfaitement dans les
opinions émises par l'honorable M. Guglianetti. Je deman-
derai seulement que tous les députés qui ont des projets de
lois à présenter s'empressent de les faire connaître à la
Chambre pour être ensuite transmis au Ministère. En ce cas
je crois qu'une double copie du travail de la Commission des
postes doit être laissée à celle qui est chargée des demandes
relatives aux routes royales, comme objets d'instructions et
de renseignements.

Je remercie M. de Cavour des détails qu'il donne. Je re-
garde comme très-importante l'étude de la Commission des
postes, parce qu'elle peut donner une idée très-juste de la
rapidité des parcours, et indiquer les réformes à introduire
à telle ou telle route

Les lettres, par exemple, qui viennent du nord de la
France arrivent à Genève dans 53 heures. De Genève à Turin
elles pourraient facilement arriver dans le délai de M à 25
heures au plus. Ainsi la route de Genève par Annecy à Turin,
et réciproquement, desservirait mieux la poste que la route
aujourd'hui parcourue. J'aurais d'autres observations à faire,
mais je me borne à celles que je viens d'indiquer, me réser-
vant celles qui me restent lorsque la discussion générale s'é-
tablira à ce sujet.

MICHELINI G. B. Io appoggio la proposizione del signor
deputato Guglianetti ; farei tuttavia un'aggiunta a guisa di
emendamento, il quale consisterebbe in questo, che il Mini-
stero non solamente prendesse in considerazione le proposi-
zioni che già sono state fatte dai Consigli provinciali e divi-
sionali, ma ancora quelle che in seguito ad eccitamento mi-
nisteriale si faranno nella Sessione di questo autunno, per-
chè, nella moltiplicità delle cose da trattarsi, molti de ! Con-
sigli divisionali nella scorsa Sessione di primavera non si
sono occupati tutti delle proprie strade ; quindi desidererei
che il Ministero invitasse appositamente tutti i Consigli divi-
sionali ad occuparsi delle strade, onde possano inviare le loro
proposizioni.

BARUFFI. Tutto ciò che riguarda le pubbliche comuni-
cazioni essendo della più alta importanza, giacché i progressi
immensi della civiltà moderna devono in massima parte at-
tribuirsi a questo perfezionamento nelle pubbliche comuni-
cazioni, io aveva chiesto la parola per isviluppare appunto
quest'idea; ma vedendo che la Camera, a mio parere, è
sufficientemente penetrata di questi fatti, io rinuncierò vo-
lontieri alla parola.

SULIS. Io mi permetterò di fare alcune osservazioni, poi-
ché, essendo necessario che vi siano molte comunicazioni in
terraferma, è di un estremo bisogno che sianvi pure nella
Sardegna comunicazioni facili e sicure, poiché, secondo l'e-
sempio or ora citato, che le strade sono per un paese come
le vene e le arterie per il corpo, nelle condizioni attuali la
Sardegna essendone quasi priva, sarebbe un corpo senza
vene e senza arterie, e così simile ad un cadavere.

Pertanto, poiché la Camera pare disposta a prendere in
considerazione questa necessità delle strade, io, in riguardo
alla proposizione del deputato Guglianetti, direi che per
meglio riunire tutti quanti i lumi che trovansi sparsi nei

Consigli provinciali e divisionali, la Camera nominasse una
Commissione cui venisse affidato questo mandato.

VALERIO L. Io voleva aggiungere alla proposta fatta
dal deputato Guglianetti che, dopo fatto questo spoglio, il
Ministero stesso presentasse un progetto di legge. Parmi
molto difficile che un progetto che abbraccia tutte quante ¡e
strade, e le coordina con regolare sistema, possa farsi da
una Commissione ; mi pare che il Governo sia in condizione
mollo migliore per presentare un opportuno progetto di
legge di questa natura, il quale corrisponda equamente ai
bisogni di tutte le provincie.

PRESIDENTE. Trattandosi ora soltanto della presa in
considerazione della proposta dei deputati Mollard, Brunet,
Jacquemoud, ecc., per regolarità io debbo metterla ai voti
prima che si entri in qualunque altra questione secondaria.

(È presa in considerazione.)
Si tratterebbe ora di sapere se tutti gli onorevoli deputati

che hanno parlato yogliono formolare precisamente le loro
varie proposte.

VALERIO L. La mia proposta è semplicemente che tutti
questi progetti di legge siano rimandati ad una sola Commis-
sione , che cioè si nomini negli uffici un solo commissario per
tutti questi quattro, cinque 0 sei progetti di legge.

GUGLIANETTI. La mia proposizione è semplicissima, ed
a mio avviso deve essere distinta da quelle altre che furono
addotte in seguito, perchè l'hanno snaturata.

Non dico che io non approvi i motivi che le hanno dettate,
come pure l'assieme delle proposte.

Che il Ministero però sia invitato a presentare una pro-
posta di legge a questo riguardo non mi pare molto conve-
nevole, dopo che la Camera ha già preso in considerazione
alcuni progetti di legge sulla materia medesima.

La mia proposta primiera era che la Commissione invi-
tasse il ministro dei lavori pubblici a fare Io spoglio di tutte
le domande per classificazione di strade reali che vennero
presentate da diversi Consigli divisionali, e che questo spo-
glio venga rimesso ad un'unica Commissione incaricata di ri-
ferire su tutti questi progetti, la quale abbia per mandato
non solo di occuparsi dei progetti già presi in considerazione,
ma di quelli eziandio di cui il ministro dei lavori pubblici le
darà nota, dietro lo spoglio dei processi verbali dei Consigli
divisionali dello Stato.

Su questa proposizione io prego la Camera a voler pro-
nunciare il suo giudizio, senza perciò intendere di oppormi
alle altre che le tennero dietro, e che io desidero soltanto
vengano distintamente messe ai voti.

MOLLARD. J'avais appuyé la proposition de monsieur le
député Valerio, tendant à former l'adjonction de tous les
projets de loi qui ont le même but. La Chambre n'est pas
censée connaître tout ce qui a été délibéré par les Conseils
divisionnaires et provinciaux, mais elle a maintenant sous les
yeux ces divers projets de loi ; elle peut par conséquent très-
bien former l'adjonction de ceux qui tendent au même objet.
Tel a été, si je ne me trompe, la proposition de M. le député
Valerio.

VALERIO L. Io ho chiesto la stessa cosa.
MOLLARD. Et moi je la renouvelle, en demandant l'ad-

jonction de ces différents projets de loi.
PRESIDENTE. Domando alla Camera se è di sentimento

che questi progetti di legge domandanti la classificazione di
molte strade provinciali fra le reali siano rimandati negli
uffici, acciò sia formata una sola Commissione che abbia ad
occuparsene.

(La approva.)Camera


